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- necrologie, Inviti, notizie di Interesse prlvatoi 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma dei gerente per ogni linea cent. 80. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda! del nudiero delle Inserilonl. 
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' - t l d l n i ; t4i,«-^/Wriira,/V. fi-
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RICREaTORID LMCO FOPÒLÌRE 
I principi c h e lo Infbrmano a gli iicopl a cui mira 

••iifuti laici a Ictltutl contesaionsl l 
La prima idaii di istituirò urt Ri­

creatorio Laico è aorla in un uomo 
ohe paro si sia assunto, — in tanto 
vano chUochorio di piccoli «ouiinì in­
tenti a farò e disfare piccolo còso, '— 
la missione di •agitare wntinuamonta 
idea 0 progetti e di perseguirna l'oft'et-
tuazìono con inintei-rotla lonaoia. 

Un anno o mozzo fa, il prof. Doma-" 
nico PcBile ~ poictiè ii a lui cho si 
devo l'iniziativa — troviindosi con 
qualcuno dui proposti doUa Sooieti 
Oporain obbi) a rilevare corno neiia 
nostra oltlà sia vivamonto so.ntito il 
bisogno "di un ìalituto il qualo serva 
ad elevare la ooscionza morale e civile 
del popolo, sottraendolo allo iniliionzc 
deleterie del vi'iio, nel giorni elio do-
vfobboro essere consacrati ad un one­
sto riposo. 

_K probabilmente il prof. Pecile pen­
sava che il Hicreaiorio Laico, sarebbe 
stato 11 neoassario oompienieiilo dèlia 
« Scuola e famiglia » che agli slossi 
• riteri s'ispira « di cui agli è' amoroso 
presidente ed apostolo ferventissim'o. 

La proposta non poteva cadere su 
letreno più propiàio alla sua attua-
aione. 

La Società Ojjjsràia, in questi ultimi 
tempi, iBasaimamenté per opera di una 
direziono costituita di uomini ohe la loro 
modesta ma instancabile attività han 
dedicata alla causa dell'elevazione dal 
iiopolO, ha saptito prandero uno svi­
luppo notevolissimo e renderai gran­
demente benatnerita della classa lavora­
trice. Lungi dal fossilizzarsi nel campo 
della previdenza — che è la Ibnzione 
speoìfloii di (juoeti vecchi istituti —. 
la nostra SoctatJi. operaia dimostrando 
di avere vivo il senso della nuove esi­
genze dei tempi, iia allargato la stara 
della «uà azione attribuendosi funnioni 
nuove ed importantissimei come l'i­
struzione a l'educazione civile dalla 
massa proletaria. 

Queste forme ormai oltrapaasale di 
associazionismo! dì. clasif, ban bisogno 
per vivere, di uniformarsi alla le^gé 
cui fatalmente soggiaciono uomini cose 
istituii: Rintioyarsì o morire. Questo 
è il merito, grandiesimo.ed il maggior 
titolo'di BénemèrèiVzft dellit attuale Di­
rezione dalla Società Operaia; aver 
sentito la naocssilÈi di rinnoveliare e vi­
vificare al soffio delle idee nuova il 
vecchio a pur provvido istituto. 
• Fu cosi che l'idea sorse e si venne 
maturando : la Società Operaia accolse 
col massimo fervore la proposta, la 
lece sua, la studiò, la mise in discus­
sione, e flnataente, con l'apptiggiodel 
Comune, ne iniziò Ifaltuaziono. 

Ai lettori abbiamo roso conto dolio 
aaàals laboriose svoltesi in Muinicipio, 
fra i rappreseiitanti dalla Società Ope­
raia Sigg. Soit'z, Footaniui a Piccini 
ed i rappresentanti del Municipio prof. 
Pizzio a maestro Bruni sotto la pre­
sidenza del Sindaco. Abbiamo,,,altresì 
tessuto una ^ rapida hiografta de! pa­
triota « Carlo Facci » al cui nome la 
nuova istituzione s'intitolerà. Ci resta 
ora di aocenoai'o sommariarnente'-ai 
criteri cui si sono ispirali gli orga­
nizzatori nell'impresa e di dire' gli 
scopi ai quali il Ricreatorio laico mira 
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Gli istituti d'istruzione e di educa­
zione perchè possano svolgere un'opera 
varamente offlcaoe di .civiltà è di pro­
gresso, devono essere assolutamente 
laici e cioè estranei ad ogni influenza 
od ingerenza di questo o di quel Culto, 
nessuno oooettiiato 

La Scuola, il Ricreatorio laico, ac-
colgono giovani di varia confessione 
religiosa ed anche quelli professanti 
alcuna i-èligione; in tali istituti Vinse-
gnamento è neutrale, ohe ó quanto 
dire laico, indipendente da ogni dot­
trina particolare a una religione. 

Naturalmente per la neutralità dellu 
scuola a dell'iasegriamento è condizione 
necessaria la neutralità dall'insegnante 
e questa sarà garantita dalla laicità, 

•perchè è ovvio ohe i ministri di un 
culto e i membri di congregazioni re­
ligiose, possono, anzi debbono, fare della 
scuola un mezzo di propaganda. 

Questi i principi ohe informano il 
Ricreatorio laico ohe in brave sorgerà 
nella'nostra Udine. 

Scopo del Ricreatorio — dice l'art. 
2 dello Statuto ohe più.sOttp integral­
mente pubblichiamo — è di continuare 
e di integrare.l'azione, della Scuola e 
dell'Educatorio, intraiteno.ndo i giovani 
del popolo con esercitazioni dirette a 
aoUeyàVna !ò spirito, a rinvigorirne il 
corpo, ad istillare in ossi 1' amore del 
lavpro, 4airordine, dall'economia, della 
previdèpìta, ad affinara il loro senso 
morale Ravviandoli alla consapevolezza 
dei doveri sociali e civili. 

I lettóri vedono quale sfera d'azione 
possono avere i Ricreatori laici e quale 
beneflqa iBlliieDza possano svolgere sul­
la moralità di un popolo, quando siano 
governati da coscienze laiche. 

Nessun padre, cui roducazione dei 
propri Agli stia a cuore, può esituarsi 
dallo inscriverli al ricreatorio laico dan­
do a qiioslo preferonzà alle anologlio isti­
tuzioni clericili. 

! ministri dei Culto si sono lill qui 
rivelali possimi insegnarti! 1) loro si­
stema educativo e dld.ttlico ' è in op­
posizione irreducibile a quello che rap­
presenta la totalità della confluiste 
dalla scienza nel campo educativo a 
didattico, senza laner conto dell'opera i 
antipatriotica ed antisociale che no-
cossariamente devono svolgerò. 

Gli orrori avvenuti negli istituti di­
rotti da proli 8 frali, hanno sooporio 
un altro lato del gravissimo problema 
I sacerdoti vivono in un arabienta ca-
raiteriaiioè in cui facilmente si svo­
gliano gli istinti piCi basai doH'.umana 
natura. 

Il voto innaturala che si iinpono a 
loro, li mette in condizioni affatto 
anormali e diverse da quello in cui 
vivono gli altri uomini, o cioè in una 
indicibile lolla intorna fia il dovere 
di osservare un patto liberamanta 
accettato e le irresistibili tentazioni al 
peccato Oli è in tal modo che le più 
torbide! passioni prorompono a travol-
goiio l'individuo fino ad indurlo a 
compiere le turpitudini di Don Riva ' 

Questo diciamo, non per fare del­
l'anticlericalismo a sproposito, ma por 
mettore in lui» uno stato di fatto che 
nessun padre di famiglia dove igno­
rare. 

L'insegnante laico invece si trova 
in coadiàioni di spirito più serene. 
Nessuna autorità ecclesiastica gli im­
pone di' snaturare la scuola, trasfor­
mando la cattedra in pulpito e som-
mettendo i fini dall'istruzione e dell'e­
ducazione ai Uni della propria religione. 
Anzi la sua coscienza laica e l'autorità 
scolastica gli vietano in modo assoluto 
di occuparsi in isouola di materie e-
stranoe alla scuola, di invadere con 
la predicazione di una detèrrninata re­
ligione il tempio cattolico, la Chiesa 
protestanta o la Sinagoga, e di mutare 
la scuola in circolo politico o in comi­
zio propagandandb le ideeliià di ques.to, 
0 quel piu-tito, sia socialista, sia mo­
derato, sia clericale. 

L'insegnante laico aull' insegnante 
prete ha poi questa superiorità: ohe 
cioft può vivere secondo natura, Ep-
però egli ignora corti mostruosi de­
sideri e si trova raaggiorraeii.le in 
grado di vincere le stesse resistenze 
ereditarie. 

Un' ultima osservazione non va tra­
scurala, ad è questa ; mentre gli isti­
tuti clericali sono pressoché islande-
stini, sottratti ad ispezioni e vigilanze, 
gli istituti laici. Scuole, Educatori, Ri-. 
creatori, vivono a si svolgono sotto la 
sorveglianza diretta o il controllo delle 
autorità, delle famiglie, dalla opinione 
pubblica e della stampa. 

Tali sono gli allidamenti e le ga­
ranzie che offre il Ricreatorio laico 
popolale,'che, — sotto gli auspici di 
una Soèièlà Operaia modello e di UH' 
Amministrazione comunale arditamente 
innovatrice e sollecita del pubblico 
bene, •- fra brave sórgerà, nuovo in­
dice del grado di elevazione, cui è 
giunta Udine nostra, s. nessuno seconda 
nel desiderio di cooperare efllcacomante 
allo, svolgimento integrale della civiltà, 
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Diamo qui sotto l'ìuteressante sta­
tuto del Ricreatorio Laico Popolare 
«Carlo Facci». 

STATUTO 
Art. 1. — E' istituito in Udina,, per 

iniziativa dalla Società operaia gena-
raie di mutuo sooaorso a d'istruzione, 
un Comitato per la fondazione ed il 
mantenimento,di uh Ricreatorio laico 
popolare. 

Art, 2, —, Scopo del Ricreatorio è 
di continuare e d'integrare l'azione 
della Scuola e dell'Educatorio, intrat­
tenendo nei giorni festivi i giovani 
del popolo con aseroitazioni dirette a 
solJavarno io spìi-ito, a rinvigorirne il 
corpo, ad istillare in essi l'amore del 
lavoro, dell'ordine, dell'aconomia, della 
previdenza, ad affinare il loro sanso 
morale avviandoli alla consapevolezza 
dei dovari sociali e civili. 

1 mezzi por raggiungere gli inten­
dimenti enunciati saranno il più pos­
sibile vari! e dilattavoU : la ginnastica, 
i giuochi sportivi, il nuoto, il,,tiro a 
segno, il vélooipedismo, lo passeggiata 
e le escursioni j il canto corale, la 
fanfara, le esercitazioni drammatiche j 
le conferenze d'igiene, di liiorale, di 
scienza ed arti applicate alle industrie 
e, in generale, di tutti gli argomenti 
ohe possono (ornar utili alla, \^ila;del 
lavoratore, cosi in patria coma all'e­
stero ; le visita a mocumeati, a musei 
e ad opifici ; le commemorazioni di 
uomini e di avvenimenti particolar­
mente notevoli nella storia dal nostro 

risorgimo;ito e dall' umano progresso 
Art. 3 — Il llici-eatorio oompren-

di>.rà, inoltre, quando i mozzi lo COD-
l'.adano : 

«1 un gahin ;Uo di lettura, con an­
nessa hibliotoca- circolante ; 

b) un uffloio di collocamento, per 
giovani apprendisti, con fun'/ione di 
tutela e di sorveglianza suMoro con­
tegno e sul loro profitto nel ! mestiere 
pr^celto; 

e) una cassa di risparmio,in cui si 
ricaveranno i versamenti volontàri de­
gli alunni, dai 10 centesimi in su. 

Art. 4 - Sono ammessi al Ricrea­
torio,, previo consenso dei genitori, j 
giqifani dai 12 ai 17 anni .d'età, ohi» 
iabWano cqiisoguito il cerUflcato di 
eoiflpìmenlo dal corso elementare infe-
rioff». 
• yi, sono pure ammessi di dirilto gli 
plu^al ohe haiifio irequentato, rqjolaj:-
manta l'Rducatorio «Sauola a, famìglia». 

Afl. j — U,Rier6»toriO!.provvedérà 
alla sua sussistenza eoi eoatributi dei 
soci,, poi fiussidi di Istituzioni e di Corpi 
morali, col provanto di pubbliche obla-
zioijH 8 con offerte, d*H inscritti, 

A»t, a. —,1 soci, possono, essere !0r-
dinart a perpetui. 

Sono soci ordinari coloro che acqui­
stano,almeno un'azione annua di L. 3, 
paysJMli anche in rate mensili da ceu-
testtói 25 

Sono soci perpetui coloro che sotto-
sorivoiio, in una sol volta od anche in 
quàttt^o rato annuali, da lire 100 in più. 

A.r.t,i;7, — Il Comitato generale 6 
costittiìtb da otto rappresentanti eletti 
dai soci ordinari, e perpetui e dagli 
Enti.fllif conooriouo al mantenimento 
delfticreatorio con meno di trecento 
lire anpue.da quattro rappresentanti 
.perLfilàsouno degli Enti ohe concorrono 
OOHI -Ufi contributo di lira trecento 
alnteilB, 

l rapresantanti dai soci a degli 1-
8tituti>,i,cootribuenti durano in carica 
per lin biennio 

Arti 8. — Il Comilato si aduna in 
assemblea ordinaria nel mesa di di­
cembre per discutere ed approvare i 
WlaDoi od il resoconto morale, e per 
l'elezioiie d'una Giunta esecutiva a di 
tra r-jyisori dei conti. 

L' aisemblao straordinarie dal Co-
mitatoìsi terranno, ogni qualvolta la 
Oiuntaf,esecutiva crederà opportuno o 
trenta Àoci ne facciaao domanda scritta 
e raoUMta,- , 

Art. 9.-— Le. delibarazioni del Co­
mitato sono prese a maggioranza re­
lativa dei SOCI presenti e sono valide 
qualunque sia il numero degli inter­
venuti. 

Art, 10 — La Giunta esecutiva è 
composta di nove persone noiuiuata 
dal Consigliò iu assemblea generale, 
a maggioranza relativa di voti. 1 suoi 
marabri durano ih carica per un trien­
nio a sono rieleggibili. 

Essa si rinnova par un terzo ogni 
anno ; nei primi due anni il terzo da 
rinnovare é determinato dalia sorte. 

1 revisori dei conti durano in carica 
un anno e sono rieleggibili. 

Art, 11. — La Giunta esecutiva no­
mina nel proprio seno un Presidente, 
un Vice-presìdento, un Cassiere ed un 
Economo; designa inoltre, all'infuori 
dei suoi componenti, un Segretario, ai 
quale sarà assegnata una modesta 
retribuzione annuale. 

Art, 12, —- La Giunta ai riunisca 
ogni qualvolta il Presidente giudichi 
ciò necessario. Essa non può prendere 
alcuna deliberazione, se non è presento 
la maggioranza dei suoi membri. 

Art, 13, — E' ufficio della Giunta 
esecutiva: 

a) di amministrare i fondi del Ri­
creatorio e di cercare i mezsi più op­
portuni per acorescarna i proventi ; 

fi) di presiedere al regolare anda­
mento dell'Istituto, cercando che sia 
data la più larga e razionale attua­
zione al programma esposto dall'art. 2 ; 

e) di proporre e adottare esercita­
zioni e trattenimenti non .compresi nel­
l'articolo predetto, purché rispondenti 
al One educativo a, laico dell'istitu­
zione ; 

dj di nominare, anno per anno,, il 
personale direttivo, insegnante e ser­
vente, determinando i relativi com­
pensi ; 

e) di nominare pura annualmente 
una speciale Commissione di vigilanza 
e di patronato, composta di volonte­
rosi cittadini, i quali possano contri­
buire all' incremento ed alla prospe­
rità dell'Istituto. 

Art. 14. — 11 Presidente è capo 
della Giunta e del Comitato, li rappre­
senta e presiede e ne dirige la discus­
sioni, regola l'andamento economico 
dell'Amministrazione, secondo lo diret­
tiva fissate dal Comitato generale e 
dalla Giunta esecutivi, (Irma i man­
dati di pagamento e gli ordini par le 
provviste a par gli acquisti che non 
rappresentino spese minute e correnti. 
B' coadiuvato, e,.in caso di assenza, so-
stituito dal Vicà-presìdehte. 

Art. 15. ,— Il Ca?^iere è responsa­
bile dai fondi sociali a lui atiddatii 
cura la riscossione di tutte le entrale 
ed eseguisce i pagamenti di stipendi 

e compensi varii e dello fatture per 
le spes!.̂  incontrate dall' Economo. , 

Tutti i mandati di pagamento de­
vono essere controllrmati dal Presi­
dente. 

Art. 19 — L'Economo, in base agli 
stanziamouti normali dai bilaiioio ed 
allo deliberazioni dalla Qìunia, per 
quanto riguarda le spese straordinarie, 
provvedo agli acquisti, curando ne! 
miglior mòdo possibile le mngji;lori é-
conomie.. Egli è responsabile di tutti: 
glioggetti di spettanza del Ricreatorio, 
dei quali • mrk tenuto apposito inveti-
tario Disporrà di una somma nlahsile, 
non mai superiora alle lire 50 — che 
gli saranno anteoipata dal Cassiere — 
per le minuto spese.' 

Alla fine di ogni mese l'Economo 
presenlei-à al Cassiere, munita dal visto 
,del Presidente, la nota particolareg­
giata e giustificata delle spose sostenuta. 

Art. 17. — I fondi del Ricpeatofio, : 
tranne unr. parta per le piccola spese, 
saranno depositati presso un'istituto 
dì credito, in un libretto ihtestàtò al 
Cassiere nella sua qualità. 

Art IS. — La prima Giurila esecu­
tiva, che entrerà in carica, avrà il man­
dato di (brmulàra{ijn,:,j%olamento i»-
terno, por tulio ciÓ'ctie' riflette l'ordi-
namunto amministrativo disoiplinare e 
didattico del Ricreatorio. . , '-

Art. 19. Il Ricreatorio non potrà 
partecipare a pubbliche cerimome, se 
non atitorizzato profcntivamante dalla: 
Giunta esecutiva. : : 

NOTE "E 'NOTJS i 1 
L E TURPITUDINI l ì i É B B 
Tulli i giornali confarmanoilaifug»'; 

di Doti Musso, ins^nante di canto nel 
Collegio di Varazze ; Ihga che produce 
una'impressione tutt'altro che favore­
vole ai Salesiani. 

A Roma, moltissime famiglie ritirano 
i loro figli dai cosidetti pii Istituti, 
nonostante le proteste delle suore. 

A S. Remo il Consiglio comunale de­
liberò di togliere la seduta, in segno 
di.protesta contro gli scandali, dopò 
un vibrato discorso del Sindaco, che 
proposo ristiluzione d'un asilo iulim-
lilo laico. 

Il mondo catiolico inveisce contro 
la campagna anticlericale. Sono state 
presentate 'al Governo dàll'óh. Aroldi 
tre interrogazioui, A Livorno e in altre 
città hanno luogo in questi giorni dei 
grandi comizi di pi-otesta,! 

La dimostrazione di Spezia 
Il corteo dei dimostranti, formatosi 

giovedì sera, ' avendo trovato lo vie 
sbarrate dàlia forza pubblica, ruppe i 
cordoni, e allora gli agenti spararono 
prima in aria, indi sulla folla. Si eb­
bero un morto e due ferii/. I partiti 
popolari decisero lo sciopero generale 
in segno di protesta conlro lo brutalità 
della polizia, l negozi sono chiusi in 
segno di lutto, 

A Mantova, in cui doveva tenersi 
giovedì sera un comizio, avvennero 
tafl'orugli e disordini, in causa delle 
solita provocazioni da parto della forza 
pubblica, ^ ^ _ _ 

cATeiDoscopio 
L'onomastico 

Oggi, 3, s, Stefano e domani s Do­
menico, 

Efforaoride storica 
Un turco a Ctvidale — 3 agosto 

147(5 — Abboudanlissime e niìnuzinso 
si hanno le notizie riguardo le incur­
sioni turchesohe a Cividalo e quel ter-, 
ritorio. Accurate ricerche poi furono 
fatto dai professori Grimi e Musoni, 
Anello nel M78 da Gorizia fuggi vano, 
in territorio di Cividale, gli abitanti: 
per paura dei turchi. Questi, dopo 
aver posto iu salvo le rapine, ritorna­
rono in luglio e risalendo l'.Isonzo pe­
netrarono in Carinzia e per Pontebba 
in Carnia lino ad Inearojo. Venerdì 
31 luglio Andrea Castellano di Tol­
mino domandò munizioni per la difesa, 
della rocca, avendo — nel transito dei 
turchi — consumale tulle. Il 3 agosto 
Marcantonio, oratore da Tolmino, con­
duce un prigioniero turco a Cividale, 

L'episodio è di poca iraportairza ma 
si collega colle trepidazioni di. quel 
tempo. 

Il 24 febbraio 1479 si cominciò a 
festeggiare per tre giorni la paca coii-
chiusa col Turco il 24 gennaio. Civi­
dale cominciò a respirare,., (scrive il 
Grion, voi. 1, p. 214), 

Moneta di Traiano — 1 agosto 
1817 — Nel medagliere del museo di 
Cividale liavvi una moneta di Trjyano, 
Bella testa con epigralb : « Imp. Caes. 
Nerva Trajan. Aug, Oer. P. M. » Noi 
rovescio una vittoria seduta. Questa 
moneta di primo inodulo di bronzo 
ben conservala fu realmente trovala 
nel cortile grande di S. Maria in Valla 
il 4 agosto 1817 ove si eseguivano — 
per motivo di costruzioni — varii 
tagli nel terreno. Ivi presso era il tem­
pietto antico di originaria costruzione 
romana a poscia ridotto a costruzione 
longobarda nell'ottavo secolo dalla 
principessa Piltrude, fondatrice del 
monastero (Gino Fogolari, Memorie 
storiche Oividalesi, voi I, p. 31). 

mvn wm 
Il telarono del PAB8B porta il n, 2-11. 

ItlfliZIOANTICLllCILE 
DI QUESTA SERA 

avrà luo^o alla ora 8.30 najla Sala 
'Cecchini.- • 

Oratòri : bit, Giuseppe Girardini e 
avv. Brailio Dria«9i. 

It «WNIf ESTO 
Cittadini, , 

Noi vi invitiamo al Oomiaìo Aotiole-
ricala ohe è stato, stabilito par sabato' 
3 agosto alle ora 8 alla sala CaoehiBi 

Anche sa lo scandalo della turpitudini 
compiute con cosi allarmante frequenza 
negli istituti di educazione religiosa non 
dtjvessa assorediiper sé oggetto e fine 
dì pubblicha dimostra-ùoni, dì fronte a-
gU attuali tentativi doH'invadéaza cle-
rioaie, tali fatti, oha colpisqoao tanto 
vivatneate il nostro seatimanto morale, 
sono degna occasiona par un richiama 
della energie popolari ad una vigile e 
costante opera contro!secolari nemici 
delia oiviltà. 

La chiosa ci insidia dappertutto. Col 
pesO.-.detlft.ì;si(h ftittortli. essa: costituisce 
il più colossale ostacolo al divenire dei 
tbmpi iiiìovi. Còli la rigidità dello suo 

i,jti;adiztenì e dèi suoi dogali essa con-
btràste il.ijitiiiinmo alla sóiahzà e rinnega 
(Ijjli'àgiòn^j.cónlagròssolana assurdità 
' delle ìuB a^Uriné, essa colpisce la di-
gioita del, nòstro ìntalletto; con l'incubo 
pauroso '.'della sua soggaziòni spirituali 
eqsà è'iVpiù Spregevole ppolBoianto della 
servitù ecòuoiaica;deì prql8|tai;iatò. 

PertarUo,: mentre favorità da'misera-
voli tolleranze rattìviìà del clero mira, 
par, tante vìe equivoche, ài domiuio 
della ten'ère coscienze che ai vantìo fog­
giando per la società fuldrà, difendiamo 
il retaggio indistruttìbile di sapienza 
,e di verità, che ì nostri maggiori ci 
hanno lasciato: e ricordiamoci ohe non 
con sterili e vuole proteste, ma eoa fatti 
aperti e costanti si affermano nella lai­
cità dell'educazione, nella libertà del 
pensiero e nella armoiiiadei progressi 
sociali, tutte le conquiste dello spìrito 
umano. 

Il Comitato. 
HUOVE ADESIONI 

Al Comitato sono ieri :p8rvenute ie 
seguenti adesioni ; Società Reduci, Fe­
derazióne Socialista Friulana, Repub­
blicani di Udine, Lega Spazzini, Circolo 
Socialista di Artegna. Tutte queste 
associazioni hau delegato un loro rap­
presentante, il .quale interverrà con 
vessillo ai Cóiaiiio di qiiesla sera. 

11 consìglio dell'Unione agenti ha 
ieri sera votato i! seguente ordine dal 
giorno : 

•« Il Consiglio Centrale direttivo del­
l'Unione Aganli di Commerolo. della 
Provincia di Udine, nel mentre biasima 
il continuo ripetersi di scandali ohe .si 
consumano negli istituti clericali, di-
spiaoenle di non aver potuto, data la 
ristrettezza del tempo, convocare 
l'assemblea di tutte le Sezioni, fa voti 
che una severa inchiesta governativa 
tronchi Una buona volta questo succe­
dersi di fatti ed in segno di protesta 

delibera 
di aderire al Comizio anticlericale plau­
dendo ai promotori». 

L'aifasiane 
del prof. Domenico Pecl la 

. Al Comitato promotore del Comizio 
Aiitiolericale è ieri pervenuta la se­
guente adesione : 

«Invio la mìa cordiale adesione al 
Comizio anticlericale, promosso da 
codesto Comitato ordinatore. 

« Auguro che l'azione spontanea ed 
unanime della democrazia itaUana che 
si ribella, commossa da un sentimento 
dì offésa moralità, valga a spingere il 
Governo ad assumersi la parte che 
gli spetta nell'istruzione e nell'educa­
zione dei Agli del nostro popolo to­
gliendoli all' influenza deleteria delle 
istituzioni clericali. 

Colla massima osservanza dev. 
DOMBNIOO P B O I L B 

H"Giornale di Mioe,, egli alleati 
Onesta resipiscenza 

11 Giornale di Udinesi è finalmente 
sbottonato. Ha compreso che maglio 
era disgustare gli alleati che rendersi 
solidale e complice delle nefandezza 
clericali, ed ha scritto ieri un articolo 
che se non è un esampio di coraggio 
civile, non manca però di osservazioni 
giusta ad assennate. 

Per esempio, qual democratico non si 
senta di convenire col Giornale di 
Udine là dove dica che «è nell'inte-
« resse dì tutti che le azioni indegne 
« vengano scoverte — e la stampa 
« clericalo, pure reagendo contro le e-
« sagerazioni, dovrebbe essere la prima 
«a chiedere un repulisti dove sì souo 
« trovate le magagna »? 

Ma il Giornale di Udine sa ohe non 
avviene cosi. L'autorità aoclasiastica 
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invece ili protestare contro i preti ' 
immondi, protesta contro un'esplosione 
(li indiguajiona pubblictt'cH^ è confor­
tante indice di senso (aerale. Là Salila 
sodo invoca il soccorso straniero pef 
soffocare le rivelazioni e impedire che 
si corra ai rimedir Naturalmente i 
giornali clericali non solo, non chiédóhb 
\\ repulisti — come sorivtìil Giornale 
di Udine ma negano e sinèniiscpno 
sfrontatamente persino 4 fatti più'ipro' 
vati, la turpUjKlini pifi documantata. 

Pura bì aambraetettoil i t i l i lfóido! 
aimiiàle di .Udine sulla vasiilile jior-
tata dell'attualo agitàziòife anticlericale. 

« Non è questa la prima radlaa del 
«genero che ai abbatte sulla associa-
« zipne eoolesiastica ; altre : ve ne fu-
< rono; ma certo, nosaiina pareva a-
« vesso la gravità e la vastità di 
«quWifcjP' .' "''..;:•^•••\; ' i" 

Altrettanto crediamo ottimo il con­
siglio che lo stesso foglio dà agli alleati ; 

« Sono espressioni od esplosioni del 
« sentimento popolare, contro : le quali 
«può essere imprudente a poggio lan-
« oiare la' COndaniià. » ; 

Ma la stampa clericale - - disgra­
ziatamente pel Oioi'nale di Udine e 
non per noi — non ai trova certo in 
condizioni psicologiche tali da apprez­
zare il consiglio. Le rivelazioni scanda­
loso r hanno imbestiata, ed essa guazza 
irosamente nel fango degli obbrobri dei 
don Riva che non osa aconfessare. 11 
fango finirà per affogarla. 

Nella lealtà che informa la nostra 
azione giornalistica, lealtà che nessuna 
passiono di parte può offuscare, ci 
sentiamo di rallegrarci col Qiornaie 
di Udine per il aiio atto onesto verso 
gli immondi alleatii anche se è statò 
suggerito dallo spirito di conserva­
zione. 

VENTO DI FOLLIA 
Sul Crociato di Ieri è apparsa una 

serie di articoli sotto il titolo generale; 
< La reputazione degli onesti traigli 
artìgli della teppa». Naturalmente si 
tratta della reputazione dell'onestà 
suor Fumagalli e compagni. J 

Il prirno articolo dal bellicoso titolp 
«All'armi » richiama il governo alla tu­
tela dell'incolumità di Don Riva. Ci asso­
ciamo al Crociato per quello che ri­
guarda Vincolumita, la cui tutela vo­
gliamo però estesa oltre che a Oon 
Riva ai bambini affidati alle cure di 
tutti i don Riva che pullulano negli 
istituti clericali. 

Nel secondo articolo dal titolò 
«Alla corda gli infami» si propone 
cristianamente il capestro a tutti i ri­
velatori di scaiidali. Qui dissentiamo 
dal Crociato ; il capestro noi lo vor­
remo non ai rivelatori ma agli autori 
delle turpitudini clericali. 

Il terzo articolo porta per titolo : 
« Alla gogna i furfanti! » D'accordo ; 
i furfaiìti ohe contanainano l'inlanziai 
non meritano olia là gogna. 

Altri articoli riguardano la «Sanità 
di don Riva» ohe a quanto afferma 
il t'j'OBtoto, sarebbe perfetta. Non cosi 
pare quella dei bambini che gli educò 
e delle suore con le quali visse in ìspi-
rituale comunione. 

Un'altra adesione 
All'ultimo momento la Società Ope­

raia di Palmanova ad aderito al Co­
mizio con una vibratissima lettera. 

Mostra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

Sussidi e Medaglie 
Ci viene comunicato che anche il 

Comune di Palazzolo dello Stella ha 
inviato un sussidio al Comitato della 
mostra. 

La Camera di commercio di Verona 
inviò per premi due medaglie grandi 
d'argento ; altre ne sono attese dal Mi­
nistero dell' Istruzione e d'Agric. a 
Comm. e da altre Camere del Veneto. 

Concorso por un chiosco buffet 
A tutto -lunedì è aperto il concorso 

per un chiosco con spaccio birra, bi­
bite, eco, nel recinto esterno della Mo. 
stra per tutta la durata della medesima. 

Le domando ai ricevono in via Dante 
alla sede del Comitato. 

A tutti gli espositori 
facciamo noto che essendo arrivato il 
prof, architetto Oiigaro da \'enezia, la 
Giuria d'accettazione ha incominciato 
i suoi lavori, e perciò è assolutamente 
necessario ohe entro ogai od al più 
lardi entro domani prima delle ore 
12, tutti gli oggetti siano inviati alla 
Mostra. 

GII introiti daziari. 
tili introiti Dazio consumo 

del mese dì luglio 
ammontarono a . . . . L. 63,037.46 

Quelli del luglio scorso 
anno furono di . . . . » 82,52994 

Quindi in più L. 507.51 
Gli introiti a tutto lu­

glio 1907 furono di >• 499,320.55 
Oli introiti a tutto lu­

glio 1900 furono di » 479,9^0.27 
Quindi in più L. 19,400.2S 

I, introito delia tassa sulla 
fabbricazione acque ga­
rose nel mese di lu­
glio 1907 fu di . . . . L. 384.99 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e tratteniro. 
|)ubblici lu di » 1 2 . -

390.99 

INiiiliSL^IflUCI 
Oellbardiloni dl.iGllunta :' 

La Giunto, iiéll» BodiiSfil'léi-i, | teM lo 
8cg«óipdélil!«tMtÓ!il : ' ; ' : ? J , ; ; 

—;ipS;i4e!|Wtótó"l' istoIlaislotiOiSf (Ino 
Inmpadiiii) életlrlctio nel jiinrtiero delle caso 
popoloti fuori porta A,?!,; Moro. 

— Visto il prégiovolissimo progotto dsl-
••l'iirohnotte lag.- Bttoro aiHièttI liO'r' l'ain- ' 
plflmoQto dol palftzzo degli Stu4i oon co-
alruaìono di «no speoialo corpo di fabbrico 
por il Ginnasio-LioQo ;, 

tifennto che al oomploto sviluppo del 
progetto atóBSo renilovasì noceasona una 
riiinioiio elio si sarebbe flasata por il 7 o 
per l'8 cotr. moso del progettista coi si­
gnori capi (logli iBtilnti interessati, o ohe 
taio riutìiono non potrft av(?re luogo poroliè 
dna doi preoiiatl capi dì Istituto hanno 
dichiarato di doVoto assontaral da Udine 
primo dol tiorno atabllito per lo rìunlooe 

delibera 
di sottoporrò por intanto al Consiglio Co-
miinale per una dotiermiiiaziono di massima, 
il progetto Boptarioordato. 

—- Avuta comnnioauione (lolla lettera 
80 Inglio p, p. dol : 9ig. PreHideiito dol 
B.; Licoo-Omnosio coiiatatato elio il proaido 
stesso verso l'Ammiiiiatimiono Ooinnnalo 
peraÌBle m lui contegno pooo rigiiardcso od 
ottattó ingiiiatifloato di ftonto all'aziono 
dOlla Giunta Municipale aoi riguardi dei 
nuovi locali, di cui 6 gii\ pro'ito il pro­
getto di ma9slnia,-hadelibomto di disporre 
l'eaeouxione dei lavori di manutenzione e 
di riatto IftLliaponaabili, non oredondo onì-
veniente di apportare, in vinta della pros-
aima costruzione della nuova alo, modili-
eanionl che oostituìrobboro un' iniililo di­
spendio. 

Commissione 
di Beneilcenza o AsÉtenza hMia 

(Seduta del 2 agosto 1907) 
Affari spproyati 

Udine, — Chiesa S. Giacomo. Au­
mento dello grazie dotali. 

Oordenons. — Congregazione di Ca-
rìK.f Storne» 4ìwidi. , Ì;;:. 

Avlaiio.- ^ Congi'egaziono dì Carità, 
Modifttìàziòni al bilanoio. 

Udine, -r idem. Transazione legato 
Piccini. 

Oastelnuovo e Cavasse Nuovo. — 
Congregazione di Carità. Bilancio 1907. 

Udine. — Istituto Renati. Affranchi 
Modottì, Dal Piccolo, Colautti. 

idem. — Ospitala. Fornitura saponi. 
San Daniele. — Monte dì pietà, Mu­

tuo al (jomune. 
Lestìzza. — Congregazione di Ca­

rità. Responsabilità dogli amministra­
tori. 

Udine. — Istituto Micesio. Ricostitu­
zione della colonia in Campolunghatto, 

mavm^ '."«BSBLI»' 

Utt ilhcato tìlìcidifr pr^f apina i Klaigènfiirt? 

i " inntn'tvvenzioni constatate noi 
mesi- di luLtlii) 1907 sono i5. 

Camera di Commercio 
Denuncia delle ditta durante il mese 

di luglio 1907 : 
«La Mutua Italiana», Roma. — As­

sociazione mutua di, assicurazione sulla 
vita. Rapprentante per Udine e Pro­
vincia' il sig. Giuseppe Zaraparo. 

Fratelli Lizier, Pordenone, — Nego­
zio di coloniali, salsamentarie e liijuori. 
Proprietari e firmatari i fratelli Er­
nesto e Riccardo Lizier di Luigi. 

Anziutti Nicolò, Paderno (Udine) — 
Officina di battiferro. Proprietario e 
firmatario il titolare. 

Fiatelli Romanello (Successori a Do­
menico Calamari), Zuglianij (Pozzuolo 
del Friul'). — Fabbrica di caria Com­
proprietari i fratelli Domenico, Giu­
seppe e Vincenzo Romanello fu Bene­
detto. Rappresentanti e (Irmatari i 
primi due. 

Fratelli Girardini, Udine. — Rappre­
sentanza della Società Generale di As­
sicurazione di Vene'/.ia, della Società 
Anonima Italiana contro gl'infortuni e 
Società Anonima Grandine di Milano. 
Comproprietari i fratelli Emilio e avv. 
Giuseppe Girardini fu Felice.. Firmata­
rio il primo. 

Ernesto Vettor, Udine. — Negozio 
coloniali e saisamentaria in via Ber-
taldia n. 4. Proprietario e firmatario 
il titolare. 

Achille Moretti, Udine. — Cessa 
dall'impresa di Afllsioni o Pubblicità e 
dal Negozio di cartoleria di via Cavour 
n. !0 (ex Barai). 

Mario Buda, Udine. — Negozio di 
cartoleria (ex Barei in via Cavour n. 
10). Proprietario e firmatario il titolare. 

Banco Stroili e Pasquali, Gémona. 
— Prorogato il termine della durata 
fino a nuova determinazione. 

Riunione di ferrovieri 
Una protesta 

I ferrovieri di Udine, esclusi dal be-
nefioio delle gratificazioni, testé accor­
date dalla Direzione delle Ferrovie dello 
Stato, si sono ieri radunati in uno dei 
locali della stazione ed hanno inviato 
a Roma al Comm Bianchi, direttore 
generale delle ferrovie dello Stato, il 
seguente telegramma:* Ferrovieri del 
centro Udine protestano onorgioamenle 
distribuzione ingiusta od esclusione gra­
tificazione. Invocano pronto intervento 
della S. V. » 

La questione Ospitaliera 
Ieri BÌ è riunita la Commissione di 

beneficenza pubblica (Vedi in altra 
parte del giornale) ma non si occupò 
della relazione d'inchiesta compiuta noi 
Civico Ospitalo dal commissario gover­
nativo cav. Ravizzini perchè essa le fu 
comunicata dal Profeto soltanto ieri 
mattina. 

Di questa relazione la Commis.sione 
.si occuperà nella .seiliita del 1(5 corrontu 

Corte st'Assl8« 
:i Li due ultima udlonie 

Nedftsste di s^ j ìo ci. costringono 
a 'Tìferiré, i apmmàH^manta quanto si 
«vÒtóa-nMie due lìltiine udienze di que­
sto interessante processo. 

Come abbìàiho brevèiiientè riferito 
ieri,, esaurite le lettura.^degU atti .stasi, 
dèlia Oandarmeria di Klaganfurt, venne 
chiamato il testo Cimanti Luigi di Caa-
sazo', giunto nella mattina in seguito 
a richiesta telqgrafloà dalia Oorto, 

Ma il Cimenti.... non era il Cimenti 
indicato dall'accusato per deporre che 
quindici giorni prima del fatto il Rep-
nich chieae al Pascolo 5 corono a pre­
stito e questi, non avendole, pregò 11 
Cimenti di dargliela sotto sua garanzia.. 

Il Cimantt indicato dal Pascolo tro­
vasi all'estero e perciò il testimonio 
vieiia posto in libertà. 

Esaurita dunque l'iatrultorìa ha la 
parola 

Il Pubblio» Mlnlitoro 
cav. Rundi, il quale pronuncia la sua 
requisitoria sostenendo l'aoousa, ma 
rilevando che molta aggravanti del 
latto imputato al Pascolo Pietro esu­
larono dopo la risultanze del processo. 

Infatti il rappresentante della legge 
esclude il mancato omicidio e la ra­
pina, ammette la provooaziona gravo 
ma esorta i giurati a non ammottore 
la legittima difesa. 

Sostiene che non era necessario eha 
Pascolo adoperasse una scure od altra 
arma per ditandorsi, egli era in con­
dizioni di potar ftiggire dal baraccone 
senza ferire il Kepnich, ammesso pure 
ohe questi lo abbia provocalo. 

Conclude esortando i giurati a prò-
nunoiara un verdetto di giustizia im­
prontato specialmente al concetto che 
non è permesso maneggiare coltelli 
od altre armi contro le parsone ; 
troppa trista fama abbiamo noi ita,-
lìani presso gli stranieri di quésto uso 
frequenta dalla armi ; fata dunque, 
signori giurati, concluse il Procura­
tore Generale, che non si possa dira 
dagli stranieri che chi ferisce armato 
di coltello resta impunito. 

Seguo l'avv. Bertacioli che colla aua 
solita smagliante parola, pronuncia 
un'arringa defensionale che finisce 
quasi a mezzogiorno. 

L'egregio avv. scalza le argomenta­
zioni de! P. M, e mette nella loro vera 
luce 1 fatti quali emersero dal dibat­
timento. 

Dimostra ohe la versione data dal­
l'accusato al movente del ferimento, 
par quanto sia venuta soltanto all'u­
dienza è attendibilissima e fu sufi'ragata 
dalle circostanze balzate dalla disciis-
eioue e dallo deposizioni testimoniali. 

Combatte la tesi del P. M. soste­
nendo ohe effettivamente il Pascolo agi 
per legittima difesa e perciò! concludo 
— con una toccante perorazione — 
chiedendo l'assoluzione del suo difeso. 
(Udienza pomeridiana del S Agosto) 

L'arringa dell'on. Caratli 
Alle 3.15 l'udienza, che è l'ultima di 

questo processo, vienediuhiarata aperta. 
Lo spazio riservato al pubblico è com­
pletamente gremito, i posti riservati 
sono tutti occupati, il caldo è sofi'o-
cante. 

L'accusato sieda nella gabbia ed ha 
il volto assai pallido: si comprende l'a­
gitazione dì cui è invaso attendendo le 
decisioni dei giurati. 

Quando tutti sono al loro posto, il 
Presidente dà la parola all'altro difen­
sore On. avv. Caratti il quale fra un re­
ligioso silenzio imprende a parlare. 

Egli esordisce dicendo che l'abitudine 
di questi dibàttiti porterebbe por con-
segnenza logica di cose ad agire i di­
fensori nella stessa maniera che fa il 
navigante quando getta la zavorra per 
salvare l'equipaggio oppure come il po­
tatore dell'arboscello ohe por eccesso di 
zelo recidè i rami tanto che la pianta 
non possa più fruttare: cosi dunque nei 
riguardi dell'accusato. 

Ma l'oratore sente il bisogno di ma­
nifestare subito il proprio sentimento 
di compiacimento nel costatare come 
persone d'ingegno e di valore, quali il 
cav. Randi rappresentante del P.M. si 
inchinano davanti alla inesorabile ri­
sultanza dei falli. 

Entrando ad esaminare l'esito del 
dibattimento, l'avv. Caratti afferma che 
molte cose ij P. M. ha tolte dall'accusa 
che posa sul capo del giovanetto che 
siede in quella gabbia, ma ha creduto 
necessario dì mantanare qualche cosa 
affacciata alla coscienza dei giurati 
perchè possano giudicare. 

E qui dice che i giurati debbono 
anzitutto esaminare le due versioni 
ohe stanno loro d'innanzi. 

Repnich dice: costui è entralo nella 
baracca, mi ha consigliato a dormire, 
ha approfltlato del mio sonno, mi ha 
colpito con una scure, io sono fuggito 
ed egli mi ha derubato... 

Pascolo dico : sono andato nella ba­
racca, mi ha fatto proposta oscene, ho 
afferrato una scure per difendermi, ho 
colpito e sono fuggito.... 

Queste le due versioni ohe i giurati 
devono esaminare per stabilire quale 
debba avere il suffragio della loro 
verità. 

Ma dalla discussione della causa non 
è venula una sola parola a confermare 
la versione data dal Repnich, ed allora 
la posizione dai giurati è semplice: 
quello che Repuicb ha detto non resi-

I alo io alcun modo alle risultanze prò-
cesBuall. 

,:• Anche il P.: M,,, ha «eOnfessato l' 
Repnich pur nÒR .Vanendo-àlia conclu­
sióni ohe la d i ip | ; ha ttjtfòVore di so. 
:«lèneret.infit#ll|i^app|^fttante della 
legge amÌnK||ìI|uprov|itóéion8 grave 
ma non là legittima difoia. 

L'oi^àtiare rileva ohe ciò ha por ef­
fetto di porre. Lgiiirali in uno staio 
il'iiièèirtezza-, còsi ,^5l|„dovac far,,loro, 
;p|lslipe ; ! nèli* Ihéijftoaza tim • éopdàn-
lilàltìtitósUBOil / " ''r • |5, , à '« -.4 ' 
- ' M i la iìortione ilbiraocustó) V àtfeii-
dibilei,,.porub6 dunque, non . si., deve 
ammèttaro là legiitttna difesa? Par" 
quale ragione Pascolo dòvov» aggre-" 
dira? 

K qui l'oratore con mirabile ohia. 
razza ricostruisce là scena svoltasi 
nella sera del 30 ottobre 1005 nel ba­
raccone dì S. Rupreot. Sostiono che 
una sola fu l'arma adoperala dal Pa­
scolo e quest'arma è la scure Ma non 
fu adoperata da persona animata da 
pensieri di distruzione, perchè sappiamo' 
che le forile ilirono lievi cosi cha il 
liopniok dopo iiuattro jjiorni si alzava 
dal letto e quindici giorni dopo pas­
seggiava por lo vie di Klaganlurt... 

E come volete ohe Pascolo — dice 
l'oratore rivolto ai giurati — adope­
rasse Il coltello? Ma cornai Ha in 
mano un'arma terribile, una scure 
colla quale e con un solo colpo può 
spaccare i! cranio dall'avversario e 
volete ohe gli rimanga il tempo di e-
strarro il coltello per ferire? 

L'on., Caratti passa poi a parlare 
dalla provocazione. Dice che il P. M. 
si domanda come mai l'accusato, sol­
tanto all'udienza, sia venuto a raccon­
tare la faccenda dello proposte oscene 
fattagli dal Repnick... 

h questo punto l'oratore dichiara 
di sentirsi tentato dì raccontare in 
pubblica udienza attraverso quale rate 
d'insistenze egli ed il suo collega Ber­
tacioli siano riusciti a strapparo la 
oonfoasioao all'accusalo. Ma 1 oratore 
non lo fa per non confondare lavaste 
del difensore con quella del testimonio. 

Ricorda però ai giurati che soltanto 
quando sluggl al Pascolo la frase « mi 
fasève diseors cha no mi plasèvin » 
egli intuì che qualche cosa di serio e 
dì grave c'era noi movente che aveva 
tratto quel giovane a ferire il Ropniok. 

Non vi ò a meravigliarsi se ciò sia 
avvenuto : purtroppo negli uomini riu­
niti collettivamente di tali fatti acca­
dono assai spasso a l'oratore cita i 
viaggi dì mare, la carceri ed altri 
luoghi in cui si trovano molte persone 
delio stasso sesso, 

L'avv. Caratti rileva che molte cir-
, costanze stanno a provare che vera è 
' la vors|iono data dall'accusato al fatto, 

prima fra tutte l'asserzione escogitata 
dal Repnick e cioè di esser stato de­
rubato di 150 corono, poi tutta quella 
seri.) di bugie da lui detto e conler-

j mata dai testimoni. 
i Bugie e contraddizioni cha si com-
i prendono perchè Repnick doveva dare 
; una giustifleaziono qualunque a fjuaiito 
; era avvenuto, sottacendo la verità 
I 11 P, M. incolpa l'accusato di aver 

taciuto cosi a lungo questo particolare, 
ma l'oratore trova la cosa' gìustillca-
bile: un giovanotto di 17 anni, di gra­
devole aspetto, con occhio simpatico, 
può sentire il pudore dì raccontare 
tal genere di oscenità. Ed ai pudore 
si unisco il terrore per ì motteggi a 
il senso di ilarità che si sarebbero 
riversati dai compagni verso di lui, 
motteggi che forse gli si faranno dopo 
questo processo. 

Ed a questo proposito ricorda l'im­
portanza della fofografta oscena che 
Il Uepnick si fece fare dal dilettante 
Cella, fotografia ohe sta a provare 
come quel tedesco fosse un grailiiio 
più giù nel sentimento nobilissimo del 
pudore dell'uomo, tbtogralla ohe bastò 
a strappare quella definizione meravi­
gliosa del Repnick al teste Marassi 
Tiberio: «al jere un vergognòs». 
Quindi è spiegabiIis(imo che questo gio­

vanetto senti il sangue affluirgli al cer­
vello a respinse l'infame che tali atti 
gli proponeva; percosso, ferito... si difese. 

Ecco dunque, conclude l'egregio ora­
tore, il crollo completo di tutto quanto 
disse il Repnich: prospettata cosi la cau­
sa e ricorilate la ottime qualità dell'ac­
cusato, le splendide informazioni avute 
di lui, l'avv. Caratti dichiara di non 
aver altro da aggiungere. 

Ricorda solo l'importanza dalle ulti­
me parole pronunciate dal Repnich al 
Giudica istruttore dopo il confronto in 
carcere: costui disse che par conto suo 
augurava cha al Pàscolo venisse assolto. 
Che venisse assolto colui che egli aveva 
chiamato suo assalitore e depredatore 
di danaro!.. 

Ricordando quella parole, l'on. Caratti 
si dichiara sicuro che ì giurati assol­
veranno quel giovane che dalla vita 
ancor molto attenda. 

L'arringa Caratti lascia il pubblico 
fortemente imprasaionato. 

IL verdetto 
Il Presidente spiega ai giurati i (jue-

siti i quali da dieci, in seguito a for­
male istanza della difesa son portati a 
12, quindi fa un brave ed imparziale 
riassunto. 

I giurati si ritirano alle 17 precise 
e dopo circa mezz'ora chiamano la 
Corta per spiegazioni. 

Si apprende ohe nacquero fra essi 
dei dubbi sul primo quesito e cioè; è 
colpevole Pascolo Pietro ecc.. di aver 
ferito con scura e coltello? 

Il capo dei giurali chiedova conio 
dovevasi votarti, qualora un' giurino 
fosse convinto ohe il ferimento sia av 
venuto colla sola scure. , 

V incìdente viene risolto in pubblica 
udienza. Il Pì-esidanlo pórrebixs cam­
biare il quesito sostituendo alla « la 
particella o, ma ad istanza del P. M. 
e dalla stossa difesa, il quesito riniana 
invariato. 

1 .ijiuratì i l , ritirano, gr imaagono 
néllK:l<Wj*WiC":fJii6 « le 7;lb:! W 

ll;càpp'iI|.?LiÌÌgL;Tr9iB0htÌ'}lég|è il 
vordttlto ohòi fcoM "rÌ8jMiidl»ill6: que­
stioni,: . , , , 

V. Paltò niàtèriàle. Sì —' 2 Sa com-
mise: il fallo p«irehè coatralto a re­
spingere una violenza. Wo —- 3. Man­
cato omi'ìidio iVo -— A. Tentato omi­
cidio. No — 5. li fine di ucciderà. No 
— 0. Se vi fu premeditiizione. No — 
7. Movènte grave. No — S Sa vi fii 
impeto d ' i ra determinato da provo­
cazione. Si — 9. So la provocazione 
fu gravo. Sì — 10 So la ferite prò-
dussaro pericolo di vita. SI — 11 La 
rapino. No — 18. So agi par raspin-
gere una violenza ingiusta. SI 

Alla questiono B» sì accordano lo 
circostanza ationuanti. 

Sono le 7,30 quando i Carabijiierì 
fanno rientrare l'accusato. E' pallidis­
simo in volto. 

Letto il verdatlo, il P. M. ritenuto 
Pascolo Pietro colpévole di ferimento 
volontario 0 poiché i giurati hanno 
emmesso in suo favore l'ocoosso della 
difesa, propone che la Corta lo con­
danni a mesi 15 dì reclusione dimi­
nuiti di un sesto per la minoro età. 

L'avv. Bertacioli rilava che !Ì P. M. 
ha dimenticato di chiederà la dimi­
nuente per esser il fatto accaduto al-
restero. 

Pubb. Mmisl. Ha ragione. Me n'oro 
scordato ! 

Pero'ò l'avv. Bertacioli .crede ctie la 
pena d'applicai-si sia quella di masi ,'j 
e giorni 2 e chiodo che noii vi sia 
luogo a procederò parche manca la 
querela di parla e l'istanza del Go­
verno austriaco perchè si ìslruisea 
processo contro Pascolo. 

La santenu 
Alle 8.10 entra la Corte che pro­

nuncia sentanza con cui condanna 
Pietro Pascolo par lesiono personale 
aggravala a sansi dall'art. 37iJ del Co-
dìoa a masi 5 e giorni 5 di detauzioiiu 
e pagamento delle spese processuali. 

L'accusalo viene posto immediata­
mente in libertà. Nel cortile lo attende 
il padi-e. Padre e figlio si gettano lo 
braccia al collo senza dir parola, 

Il maestro Luccarlni 
Ci compiacoiamp vivamente col ni. 

Alfredo Luccàrini, valente violinista e 
concertatoro d'orchestra, per l'onore­
vole incarico affidatogli dal Municìpio 
di Conoglianodi assumere la direziona 
di quelle Scuole di Musica e del Con­
certo cittadino. 

Sappiamo cha il maestro Luccarìni 
ha accattato l'incarico alla condiziono 
di ritornare col primi d'ottobre v. V-
dine ove conta, numerosi amici ed al­
lievi. 

Per una targa in bronzo 
al monumento lil Garibaldi 

fornitura in opera di una targa 
in lìr'onso al monumento Oaribaldi 
in Udine nel primo, cenletuirio dalla 
Sua nascita. 

Offerte di concorso dei Friulani 
mediante sottoscrizione dti dieci cen­
tesimi : 

COMUNE Di Burraio ! — Armando Bal-
ti-ame, Nuaini GareaiU, Rantdri UàBotti, Zufanl 
Valentino, Voaior Giovaani, Erminio Maroi. 
Dreoesi Olivo, Roiitìati Valentino, Rinaldi AtUlio, 
~ Giorilono Oiordaaa — faal. 80, Nerao Cae-
.itruUi — Oaat Bo, Di Maria Giacomo, Za-
veaaì Colasti, Iloiai Ulisaa, Mero! Pietro,—-
Cani. 40, Ponesani — Lire 3, Kaiilio Teììiot, 
Cloilorairo, — Lira 1, Mlanì Antonio, Antonio 
Giordani, — la Società Operaia di Buttrio, 
Zucoolo Domanico, L. %Ì0. 

IL MUNICIPIO DI MOIMAOCO. — «largì 
per c-jnto degli abitanti L. 10. 

Confioaa. 
Tutti 

alla Birraria Gross viale della staziono. 
Un concerto bandisticjo diretto dal brayo 
oiaestro Giovanni Basciù rallegrerà 
questa sera questo bellissimo geniale 
ritrovo con della classica melodìa. 

Il luogo ampio e il ('.omodissimó giar­
dino invitano a passare un'oretta de­
liziosa. 

Il concerto avrà princìpio alle 80 3|4 
fino alle '23. 

Concerti 
Questa sera e domani a sera alia ora 

8,30 nella trattoria Quargnolo in via 
Iacopo Marinoni N. 9 verranno dati 2 
concerti a cura del quartetto Iris, con 
variato programma. 

Teatro "Secession,, 
Questa sera la Compagnia Bolaffi-

Sivìeri darà la prima recita « Casa 
paterna ». 

. Domani dramma in quattro alti: Ma­
ria Giuditta Bràncatì, » nuovo per Udine 

Banda Municipale 
Programma dei pezzi musicali che 

verranno eseguiti domani sera dalle 
ore 20 Ija allo 22 sotto la Loggia Mu­
nicipale : 
Marcia «Un saluto» P. Napolitano 
Valtzer «Nottid'Oriente» Porzio 
Fantasia « Le Villi » Puccini 
Ouverture «Prometeo» Beelhowan 
Scena dell'osteria «La 

forza del destino» Verdi 
Marcia « La vìtloria » Danierp. 
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l'alomo Gaetano, — Buono per L. 5 
Comitato soccorso insurrezione Romana 
1867iEpigraa nel Veneto alla procla­
mazione deli aégno d'Italia e Roma Ca­
pitalo a foriiiò 1881, Monte N. 2 del 
Governo Pro'*viaorio di Venezia del 
1848-19. , 

Zomaro Albino da Basaldalla — 
Bajonetta Austriaca ISflO. 

Andreuzzi D.' Silvio del fti D.' Anto­
nio da S. Daniele. ~ Memoria del D.r 
Silvio relativa ai due iiihbricanti le 
bomba a Naviróns nel 1864 mandati 
da Maiizinij Alira memoria della stesso 
dott. Silvio Andreuzzi risguardanta 
Osualdo Osualdella morto nel Trentino 
nel ISfiO; Lettera di Benedetto Cairoli 
al dott, Antonio Andreuzzi roLitiva 
alla condizione politica italiana nel 
1883 in riguardo alla liberazione del 
Veneto j Atto dell' I. R. Tribunale di 
Venezia riguardo all'accusa di alto 
tradimento di numerosissimi friulani 
nei Moti del 1864;, Circolare segreta 
relativa ajjli esuli del Trentino, del 
Veneto, di Trieste e dell'Istria ; Epi­
grafi in morte del dott, Antonio An­
dreuzzi ; Lettere di Associazioni al 
dott Antonio; Nota del dott. Agostino 
Bortani Capo del servizio medico gari­
baldino nel 1806 al dott. Antonio An­
dreuzzi per provvedirafnli ai feriti a 
Condino eco noi Trentino; Atto del 
Sindaco di Medun col quale dichiara 
che il dott Antonio Andreuzzi fu fra 
i primi alla difesa al Tagliamento e 
del Cadore .d'iiitalligenza. con Pietro-
Fortunato Oalvi ;Memórladèl dott. An̂  
Ionio sulle vicenda politiche sue fino 
al 1800 {importantissimo ed inedite); 

' Ritr.itto del pastore Candido Cassano 
«ili Colleiba che provvide dì' cibo per 
• molli giorni il dott, Antonio nella 
grolla del Dodismala; Memorie inedito 
del dott. Antonio Andreuzzi da 1801 
al 188»'; Ritratti di Caterina Passu-
detti Andreuzzi e della figlia Paolina 

, Androuzzl-Rossi perseguitate della po­
lizia austriaca; Cassetta dì latta con­
tenente il cuscinetto originale ed il 

; timbra : Comitato d'Mione veneto Li­
bertà ed Unità. 

Vittorio Franeesohinis del f\i tìàv, 
•Giacinto. Ufficiale questo ad Osoppo 

j,e Venezia 1848-49 a membro del Co­
mitato segreto (Ino a 1880; Album di 
fotografte (1861) Vittorio Emanuele IL, 
Cavour, Garibaldi, Pio IX (caricatura) 
Napoleone Ut : {caricatura) Caprera; i 

: Crociati del 184S, allegorie di Pio IX 
e Oaribakli ad Aspromonte, i fattori 
dell' Unità d'Italia, Lord Palmostron, 
Co. A-rép, : 'Ratazzi, Rioaaoli, Nievp, 
Paleocàpa, Póerio, Fanti, Lamarmora, 
Biiio, T. Oicotii, Nullo, Aleardi, fami­
glia di Napoleone III., 'Eugenio di Sa-
voja, Amedeo ed Umberto, Napoleone 
Girolamo, Mazzini, Koasiith,'Ruggero 
Simonetli, Pantaleo, Felice Orsini ecc. 
album invano con perquisizione ricer­
cato dalla Polizia Austriaca per pro­
cessare Franoeschinis. 

Famiglia Simonetli di Gemona. — 
Fotografie del defunto ing, Girolamo 
Simett! ufficiale ad Osoppo ed a Ve­
nezia,negli anni 1848-49. 

Pozzeceo Annunciata vedova Riva 
dei Mille. — Stampa del 1819 i^apo-
leone sullo scoglio di Sant' Elena ; Ri­
tratto ad olio al varò del marito Riva 
Luigi ufficiale nei Millo. 

De Panli Gio, Batta di Villaorba, — 
Lettere sulla leva austriaca del 1845 
di Alessandro De Pauli e del 1840 e 
47 e del 1850 suU'aiToato del Parroco 
ed invio soldati a Pasian Schiavonasoo 
per repressione, atti diversi e dell'ar­
chivio dì Slato del caporale di Ales­
sandro de Pauli nella La Compagnia 
della legione friulana a Venezia 1848, 
49 ecc. 

Do Belgrado cav, co. Orazio. — Stilo 
portato, dal di lui padre co. Antonio 
de Belgrado capitano della . Civica a 
Udina nel 1848; Ritratto di Umberto 
(1866) di Arnaldo Fuainato Tomba 
Garibaldi eco. ed opuscolo del colonnello 
Spinazzi nel Trentino 1866; Sciabola 
da sott'ufficiale (1859) austriaco. 

(Continua) 

L'assemblea dei fornai 
tenutasi ieri mattina in Castello ri usci 
numerosissima. 

Siamo costretti a riassumere breve­
mente le deliberazioni prese. 

Anzitutto Silvio Savio commemora 
il socio Antonio Toso morto a soli 26 
auai e ringrazia tutti quelli ohe inter­
vennero ai funerali anche a nome della 
di lui famiglia. 

Poscia l'assemblea approva la pro­
posta di aderire al Comizio anticleri­
cale di questa sera e di mandare una 
rappresentanza sociale con bandiera. 

Dopo breve discussione l'assemblea 
approva la proposta del Consiglio in 
lesa a d iniziare pratiche attive par 
ottenere l'abolizione del lavoro notturno 
nei principali centri della Provincia 
quali Gomons, Tarcento, Moggio, Co-
droipo, Artegn» ecc.. 

Savio poi riferisce intorno alla deli­
berazione presa dalla Giunta Munici­
pale e cioè della mcidìflcazìone all'orario 
prima stabilito in modo che è vera­
mente (Issata l'abolizione del lavoro 
notturno. 

Infine si approva dì iniziare un'agi-
taziòn% per: ottenere : il lavoro a .quin-
talalo, la limitazione dell'apprendisag-
gio, l'abolizione del trasporlo iltit pano 
H domicilìu. 

Ambulatorio tubercolosi 
Ci consta che il Consiglio Jdi Pre-

fattura ha ritenuto òhe i dioiàaette 
del Consiglio comunale sull'AmtJUla-
torio tubercolosi non bastino, a elle 
accorra la maggioranza assjluia 
del Consiglio stesso. 

Llinadl-'" " ' ' • 
Commenteremo la deliberazione di 

Gluma riguardante i locali del Gin­
nasio e la risposta del Liberale a 
Triaca.. 

La cura della malaria Infantila 
Ancori urta vòlta il,Consiglio Supe­

riore dì Saniti! ha deliberato, che, allo 
stato attuale dalle cognizioni scientìfi­
che intorno al'tannato di chinino, non 
è il caso di procederà alla prepuraziofia 
a distribuzione da parte dello Stato dei 
cioccolatini al tinnatò di chiniiio. 

Molti clinici di zone malariobe nei 
loro studi su questo preparato solio ve­
nuti alle seguenti conclusioni'. 

I 0 11 tannato è un preparalo scarso 
di chinino. 

2.0 E' insolubile, 
'i.<j L'assorbimento può aver luogo 

e molte volto ha luogo. 
4 0 L'assorbimento non è sicuro, non 

è mai completo, è sempre lento, lenta 
ne è altresì la eliminazione, mancano 
fenomeni di intolleranza generale. 

Quanto all'efficacia, i pareri dei sud­
detti clinici non attestano davvero dei 
valore del suddetto preparato. Infatti 
alcuni e fra questi ii Prof. Cardarelli, 
hanno negalo al tannato qualsiasi va­
lore pratico. Altri hanno dichiarato di 
averne ottenuto qualche vantaggio solo 
nei casi di infezione mite, Altri ancora 
afl'armano che cui tannalo le recidive 
sono frequenti, tutti infine sono d'ac­
cordo nel dichiarare ohe por la cura 
col tannato occorrono do.d eccessive fino 
a 5-0 grammi ai di, Ve ne è dunque 
abbastanza per • non consigliare allo 
Stato l'adozione di un preparato di cosi 
scarsa e dubbia efficacia. 

II Prof Pessìna, membro del C, S. di 
Sanità l'eco poi giustamente osservare 
che 0 il tannato si assorbe bene, coma 
pretendono i fautori di essi, e gli av­
velenamenti, che oggi si deplorano per 
i confetti di chinino, si moltiplicheranno 
ancora; dì più sia per la forma gustosa 
dei cioccolatini, sia per la quantità forte 
ohe bisogna somminislrarno; o non si 
assorbe, ed allora è inelficace. 

La condanna dei cioccolatini al tan­
nato non lascia però i bambini privi 
di un mezzo adatto di cura. Tutti sanno 
che l'Esanofelina della Ditta liisleri di 

•Milano è una soluzione antimalarica 
efficacissima e grata tanto, da riuscire 
accetta al palato difficile dei bambini 
L'osanofelina non è che una soluzione 
dei jirinoipi attivi, in dose proporzionale 
che servono a comporre le pillole Esa-
nol'ole (• cura per gli adulti ) la formu­
la dello quali è data dall'illustre Baceili. 

L'autorità di questo noma e la vasta 
sanziono clinica sperimentalo attestano 
dell'assoluta elficacìa dì questo rimedio. 

A v v i s o 
Il sottoscritto avverte che da oggi 

ha cominciati) la vendita per fine sta­
gione a prezzi ridotti : 

Tela juto per ricamo alla 140 e t r i , 
(per liquidazione) a L. 2.20 al metro. 
Tela tutto lino alta 180 etri e tela di 
cotone por lenzuola dì un solo telo, 
servizi lutto lino 12 persone ai casa­
lingo per solo L. 13. 

Lana per materasso, - i " Tutto a 
prezzi da non temere concorrenza. 

GIOVANNI VALLE 
nag manifatture 

Via Paolo Canciani (vicino l'Albergo 
d'Itali.a) 

ì ìroliache Provinciali 
Fatina di Maniago 

Eel)) dalla d imost raz ione 
garibaldina 

' 2 ~ (Premuto) Nonostante le pic­
cine lamentazioni e il chiacchierio pet­
tegolo di donne e di marmocchi, la 
nostra commemorazione garibaldina 
del 28 luglio è stata e rimarrà una 
cerimonia riuscita e ìndimenlìcabile, 
perchè degna dell' Eroe, degna anche 
dello spirito liberale e patriottico della 
nostra cittadinanza. 

Chi non sa che criticare, per vezzo 
poco imitabile di dir corna di tutto 
ciò che pensano e fanno gli altri, io 
creda pure, perde il suo tempo. 

Chi, d'altra parte confonde, nel suo 
scarso cervello, una commemorazione 
con una sagra, con contorno dì mor­
taretti, e coi conoertoul musicali tutti 
a base di bum-bum, vada a prendere 
aria fresca in aperta campagna, che 
sì sentirà meglio.' 

Non ebbero le Rappresentanze una 
splendida accoglienza e non fu loro 
offerto il < vermouth « d'onore ? Non 
si ebbe fra noi una distìnta banda? 
11 corteo non fu afl'ollalo e imponente? 
L'oratore non parlò egregiamente e 
fra gli applausi più scroscianti? Il 
banchetto non contò forse circa 200 
coperti e non fu perciò animatissimo ? 
E l'arco trionfale, e l'illuminazione del 
paese, e i tre bambini in elegante co­
stume garibaldino, e le case imban­
dierate ? Tutto questo non conferma il 
successo della giornata? 

Solo due 0 tre case, sulla via che 
conduce a Maniago, tennero ben chiuse 
le finestre ; e fecero bene, perchè al­
trimenti la loro partecipazione alla fe­
sta sarebbe stata niunt'i'ltro ciie una 
ironia. 

Oracohìiió pui'e i corvi", sa cosi piace 
.'i loro; noi ilireino alle nere baldrac-
«he,,, consolato.,, o da consolare, che 
il nóme dell' Eroe è e sarà sempre, 
anche a dispetto loro, vivo ed immortale. 

Civldaie 
Fas ta SGOIasllca 

8. — Domenica 4 corr. alle 0 pom. 
nel cortile delle scuole elementari in 
piazza XX settembre, avrà luogo la, 
distribuzipnu dei premi e dogli atte­
stati agli alunni delle scuole urbane a 
riirali 

La festa verrà rallegrata d'un con­
certo della banda cittadina. 

Randlconto tombola 
La tombola estratta domenica de­

corsa, dopo duo rinvìi, ha dato un u-
lile depurato di L. 353 04. 

Patronato scolaalloo 
Lunedi 5 incominciano le lezioni al 

Patronato scolastico. 

Buffrio 
Fastegglamanil 

2 — Chi desidera divertirai non 
deve mancare di venire a Buttrio nei 
giorni 4 a 5 agosto in cui ricorre l'an­
nuale Sagra. Vi saranno due grandioso 
feste dà ballo. Nel cortìlo dell'osteria 
Zamaro «al Campanile» suonerà l'or­
chestra diretta dal maestro Marcotti 
dì Udine. Nel cortile dell'osterìa Lodolo 
« alla Frasca » suonerà l'orchestra del 
maestro Blasioh di Udine, Alla domenica 
poi vi sarà una terza festa da ballo 
in Piazza del Tiglio con l'orchestra di 
Palmanova. 

Gli esercizi saranno provvisti di e c 
celenli vini di (juesti colli, di ottime 
bevande, di squisito cibario e non man-
oharannt) i tradizionali pollastri, I cortili 
ove avrf luogo il biillo, saranno illu­
minati ad acetilene. 

La comodità dell'orarlo ferroviario 
fa sperare: in un nnmeroso concorso. 

S a n Hiorgio di Nogaro 
Rlngrazlamanto 

Le dimostrazioni di stima od affetto 
fattemi dalla popoljizionadi S. Giorgio 
di Nogaro, in occasiono della mia par-
lenza, hanno profondamente commosso 
l'animo mìo, grato di tanta bontà e 
genlìlez» porgo pubblicamente a lutti 
Il mio ringraziamento sincero e sen­
tito, in uno alla assicurazione ohe 
sempre resterà in me vivo e caro il 
ricordo del simpatico paese ove ho 
iniziata la mìa carriera ed al quale 
mi legano tanti vincoli di riconoscenza 
ed amicizia. 

Gonion^,' l Hgoato 10O7. 

; DOTT, GIOSEPPB OKÙOTTI 
Medico-Ohinirgo 

Piccola Rivista di Borsa 
., Fu m'jltò scritto'come- mille pole­
miche comparvero sui giornali intorno 
all'attuale stato psicologico delle Borse 
ed hanno pure accennato lo causo cho 
produssero al malcontento die oggi 
impera. 

tienoraliuente sì riconosce doversi 
attribuire all'orgia dei rialzi verifica­
tesi due anni or sono, il di cui suc­
cesso/attirò gli; operatori' che quali 
néoBli, non ebbero ne pruiienza, ne 
misura a coinvolgerai negli impe­
gni per molti dei qualifurono assunti 
al di là dei mézzi rispondenti. 

La montatura e gonfiatura d'allora, 
ebbe il suo pieno sui',cesso, non restava 
che dare il contro' vapore alla mac­
china, per riuscire nell' impresa. 

Il cammino al, ribasso non Invìdia 
l'abilità adoperata nella campagna del 
rialzo poiché gli efrottì di tale mano­
vra presero la forma reale dei fatti. 

Non è stillo nessuna differenza fra 
il titolo buono di quello scadente, tutto 
veniva travolto dal ribasso ohe pi:en-
deva maggior lena dalle incessanti 
ofl'erte vere od artificiose ohe fossero. 

La liquidazione di ultima di fine 
mese ha dato l'allarme, dimostrando 
come non sia ancora equilibrata la 
situazione generale dei mercati, per le 
deboli forze degli operatori, venendo 
a preconizzare difficoltà ancora da 
superare. 

Le cose come oggi,stanno non pos­
sono cho avere un cambiamento in 
meglio, e chi saprà resistere al fortu­
nale che imperversa, certo che non 
avrà a pentirsene. 

I mercati internazionali seguono ora 
la corrente buona per poi cambiarla, 
ma quello che più preoccupa è la que­
stione del danaro che continua ad es­
sere alquanto .tosa quindi i mercati 
iion sono bone orientali. 

Ritornando ai meroali italiani diremo 
che durante la settimana ebbero mo­
menti di ripresa, ma il ribasso coi 
suoi bruschi gesti riprendeva il sopra­
vento, 

DiìTerenze si sono veridcate, ma ì 
prezzi della scorsa ottava in rispetto 
alla chiusura d'oggi, s.5gnono piccolo 
difi'erenze. 

Ciliamo gli ultimi corsi dei seguenti 
valori : 
Banca d'Italia L. 1207 

» Commerciale » 803 
» Credito Italiano » 569 

Società B tncaria Italiana » '"JOS 
Ferrovìe Meridionali » 660 

» Mediterranee » 410 
» Venete » 193 

Giusiapp'5"0iuSTl, direttore proprioi 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udbw, 1907 — Tip. M. Bardusco 

R ì n ì n l a t f o '" ottimo stato, ruota 
D l U l l i l C l l d libera, freno al cerchio, 
Vendesi bassissimo prezzo. 

Rivolgersi Suburbio A. L Moro, n 3, 

SIK^S 'ùìkÌM'kk irSKSZU 
MICHELE SAMBUCO 

a fi 
l in iU l IC l̂ ahbrioa Via di Mazzo, N, 41 i m i U C 
U U i n C Nagoxlo Via Aqullala, M. 28 « « • " & 

--VENEZIA- i'abbrioa S. AgoaUno, 2210 - VENEZIA — 
SEDIE o TAVOLI por BIRRARIE a CAFFÈ 

mr SI farnlacono OSPEDALI, COLLEGI ad ALBERGHI ~mk 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VRGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

ICIiMilTOilCilCALM 
— ( T E R M O S I F O M i ) — 

\̂  TiiiQlO DI imi 
eseguisce impianti di Vermoeiifoul donforme alle migliori prescrizioni teo-
nioho con caldaie " SWBBIIEI/,, originali, offrendo garanzie iissolate. 

BÌUOTÌ, Frsgetti e SimenUvi OBAKIS a semplice lioltieiita 
m r Pagamento dell' ultima rata (ii3 dell'importo) dopo il primo inverno 

•>REXxi mi tvtt.x co<\<coiinKKK/t 
PSPOSXTO di Caldaio -̂  S t r e b e l „ - Etidiutorl tipo Americano, o mato-

rialo por quataiiisi impianto dì Torm'.aifonr. 

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI a c c 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

DEPOSITO 
Birra GOlìlUP - Gorizia ® 9 
m • Birra DHEHEB - Fienna 
Ghiaccio Cristallino I' qualità 

"Il Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

TELEFONO 2 2 8 UDINE 
Vlalo Venezia (ex Cantina Jacuzcl) 

C A S A DI C U R A por le malattìe 

li Gola, Naso, Orecchio 
ifal Dott. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

Via della Vinna, 13 

ConsultazioDi per oiaiatiìe interne 
tutti I giorni dalle 14 allo 1B 

V I S I T E E C U R E C R A T U I T E 
PER 1 POVERI 

De Puppi Guglielmo 
UDINE • Marcalowecchlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I H E 

Macchine per calze e maglie 

B I G l G t i e X T E 
Coperture camere d'aria — Accessori 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

CARTA DA TAPEZZERIE 
•I- DAM8I E PAGAMENTI RATEALI •̂  

CHI S O F F R E 

appetito 
assaggi l'acqua naturate purgativa, 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola atta 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ^ 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­

P E S T . 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B I C I C L E T T E Ser ie O R I G I N A L I 

$mr PEUGEOT -WH 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - MercatoveccMo N. S e i - UDINE 

N. B. Sì avvertono i Signori Ciclisti ohe volendo prender parte alla Corse 
ohe avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Premie 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot acquistate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al qualo 
potriinno rivolgersi per informazioni sulla Corsa. 

. . . U A T - > £ - " . • . ^ — 3 , - ^ ^-^^'ft .«6*.Hn.a, ,aW»»at^ ^ 



IL PA188. i»rf-*-«lBlftW¥'*"' ' 

,I.e;inaerlioni"si ricevono iWclusivamente, per il « PAESE > presso l'Amministrazione dèi Giornale in Udine, Vik' 'Wefè'ttura, N. 6 

x^r'^oQvtA 

ANtlCINIZIE-IHIGONE 
BIBOMA IN BBBVB TEMPO E 8BSZA DISJCOKBI 

m CAPELLI BIANCHI «A alla BARBA 
..•>.,^-. IL COLORE PRIMITIVO 

tì un rropRrWO Bpeclslo iarticMO per Tldoauro »Ua barfea «d «t capelli WaaohI 
fl.ì iJi^lciKiliti, coloro, ijBlltwaa o vitalità della prima plovloeiìa soma inacelilaro nh 
i:i b.iHi.'ìi-^ru* ft*> la pou* Qufi8tftEmpBteagr»''iiffoflnipogiBi&Bei>sicai>8Hiaoii ouna 
tiiiiiu.i ma un'arnua di soave profumo elio nOn macoWa txft la blMiohetla M 1» 
uvbe 0 Vite vi sdflpwft colta inaMim» ftoJlitiv B ipeditóiia E»»» ngisofl lul lJ«lbo del 
•̂  capelli e della la rba fornondono lì nutrimonto no-oesaarlo o cioè ridonando loro 11 coloro nriinltlvo, 

* .--<>---—- . . — . — . t - . i jJQjjjjj ' -
uulUco s 

tàineaia ta coUnfla o fa iparira la foffopa. — vna 

favorondodo Io svltuppo « remlafidoli flessibili, mor-
blcìi od arrcBtandoa» fa caduta, inoltf a pulisco pfon-

Èoia eo(Hg((a basta jwr oojwsgutnw un «/r<rt(oior« 

Signeri ANGSJU5 MIQOHE 8t C. * AtiléHé 
•ffifialowttto to salalo tfo«foan»iw«p«r*Hoae CUB ttl ! 

fi^ooa»io Al capoll! o alla barila 11 coloro stlmUÌTO, U fra- , 
sr.1i«m e bellMia dulia gloTontà teau av»» 11 mlolmo | 
dumrbo neir»pplictutt<)&B> . . . , . 

Una, toU botUjHa dttlta r.vèrj» AattoinW» n»l bai» ad 
Ola non ho uà «ftlo polo bUoco. Sonftplanwaeow Bott»inttcha 
«oeitt voslra. apèeUUti nea è una tìnW», ma wi'aoqi» ehfl 
nDnraicchiaaftUblanchwlaiiilapeUe.iìd attica «alla caio 
a su) bulbi del n l t fatando tcumparUo totumaatala palli' 
colo 0 [infortiodo le radici dal capelli, lantó cba of» "»ii Boa 
eadoan più, maatre coni il paflcata al dWanute calvo. 

f(BM«t4lt<* 
!«tefì 

,U COQNflC 
flNQOSTUKfl 

4 1 * * Osta t,. 4 1» Mtlglla. cent. Bo la plb pò» la isodUli 
» bottiglia !.. a —3 boUlgHo L. It (rancbo * potfr 
tutti ì l^arruccblaci, Droghlefi a Fanudit ì . 

IftlKAMt HHaiGO. 

porto da 

In «andlta p r»a«e «ulti I PeaUmÌ*rl, Parmaùttitì m OPMhIuN. 
I I ' M T mi' nni< i n i ! Il « I I « M J 

Depoalto generide à» è a, — Tls Tortai), 18 < ailailà. 

'a ooa confondersi eoi (So^nae aomuaemeaie 
in eommereio), è un liquore eminentemente to­
nico preparato col vero Àngostura della Ditta 

RHBIKSTRen BR©S » eiNeiNNSTI 0. S. a. 
ed il Oognac della Casa 

BOULBSTIN & e. 
TAre % la bottiglia franco nel Regno — Lire 2,75 la mezza hoUigÙa, 

E>DIU>I«<I CaamaaitaMrlai 

•VINCENZO MJIRaiXSSFlI 
FiaEHZK - v ia dol Frooonsolo, « 

â  di FÉ !Ì 11 O"- C HI ÌYÀ '^ K A £f A B fi A II O 
Perraiatò con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

oa dapo-
alta'a 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O : Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

•'•-•'•• •--- '--^-~ V E N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D H O a H E Ì Ì I E e L I Q U O R I ——— 

D E P O S I T O P E R U D I N E a l l e F a r m a c i e G I A C O M O C O M B S S A T T I - A N G E L O P A B R B e L V. B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » p i a z z a , V i t i . E m . 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6 , Fratelli BARE66I - PADOVA 
Concesalonarlo por l'Amatìca dal Sud, Slfl. ARDRÉS.e8IIOCCHM|.-iB^ 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T a 

Specialista per l'estirpaaione dei calli 
senza dolore. Munito dì attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operajìoni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 18 
piano terri) ò aperto tutti ì giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicìlio 

Volete jprovvedervi di 
un oltimo fucile? 

PFeffliata Fmcia DE mio DiENl 
v i a Brezzano • UDINE - v ia Grazxano 

tLtnavn H ' I i H ì n A ^P^" '^ ' ' ^ '^^^ ottiene le più alte onoreflcenze 
m u d i U U ; U U I I I O alle Esposizioni Nazionali ed Estero — Olire 
un quarto di sscolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
porcile non alcaolico -^ Indicatiasitno come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMORIFICEHZA 

Medaglia d'Oro all' Esposizione di Milano 1906 

I n O P C t ó n n r i A n n energico rinostituente a base di ferro, fosforo, 
l | JCI d l C l i U y t S I I U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto 6 sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Rivolgetevi alla Ditta 

TBODORO DB LUCA 
VIA mANlN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionaii 

Molti oertlfioatl MEDICI e di AMMALATI guariti ool|e suddette specialità 

• • • • • ( • • • • • • • • • M H — I jWfBgMWWHmilliillllill IIIIIIIIIIIIIHIIIIWillllll 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
XTJDZl<r:E2 

Procurare un nuovo i|mloa al proprio 
giornale, sia cortese cuira e deudorata 
BOddisfarione per ciascun amico del 
PAESE. 

Sistema brevettato 
Volete 12 fofcografle al platino da applicare 
su G'irtolina, fla biglietto da visita, per 
partecipazioni matrimoniali, ppr neérologie, 
funerario G per t-riloque della grandezza 
mra, 35 per snli cent. 30 e di mm. B7 
per soli cont, 60. Spedito il ritratto (ohe 
vi Baril rimandato) unitamonto airimporto, 
pift cont. 10 por la spedizione alla KOTO-
GHAfU; NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili tìniaairai, ritoccati da veri ar-
tìati ; Misura del puro ritratto Oi.j. 31 per 
29 a. L. P.riQ - om. 29 por 43 a L. 4 -
era. 43 per 58 a L. 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da conveniraì. Si garantiace 
la perfetta riuscita di qualunrplo ritratto. 
Mandare importo piil h. 1 per spese no 
stali alla rOTOGHAMA NAZIONALE -
Bologns, 

Cercasi rapereaentanti por ta t t i l ' I tali», 
articolo dì gran vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla ffOTOaBAMA NAZIONALE. 
Bologna. 
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ICOLOGtCO 

TANTtNI 
CHETO 

l'oro all'E­
li! Udine del 
il'uio e due 

ìlra il'!Ì confe-
laiio lOOfi. 
i. liii\nci)-)j;iallo 

bianco-giallo 

URAiNDIS 
I ricévere in 

m ODINte 

. . 'M'.l 

. , , 185 
mm. ?52 8 
med, . .51 
ma. 

lo ore 7 
2i.9 

758.4 
15.1 

4 58' 
1028' 

fle 
Mnse Arrivi 
Imiti» a Udine 

4.4B 7.43 

10.(0 
14.10 

1, 19.— 
il 83.16 

10.7 
1.5. HI 
17.5 
3'i.ùO 

3.45 
ijgiatori - pftr-
wrìvo a Udine 

DltCtrmosUdine 
. - a.37 7.32 
1,2510.35 U.0 
8.6611.51 12,50 

ni7.i;5i Iì618 58i9.4 
22,B0 22 58 
a Pontebba 
7,45 9.1» 
H.52 9^6 

12.14 l;).39 
16.53 18.7 
18.8 19.13 

19,57 31.20 
Carola a Udina 
rt 6.3 7.41 

10.10 l l . _ 
11.24 12.44 
15.44 17.9 
19.2 19.46 
19,52 21.25 

eiorgls sudine 
7.43 8,30 
«.— 

I 11.20 
m 17.1.10 
!,21,— 

9.48 
15.28 
19.50 
21.40 

rlssIeaS. Giorgio 
5,47 7.29 
11.50 13,49 
n.30 19.4 

Mog. a 8. Giorgio 
8.5 

13.1 
1510 
Ì0,1T 
'9 

8.20 
13.10 
15.40 

™,ui 

8.60 
1 4 . -
10.40 
80,51 

Caaarta 
9.— 

13.55 
16.15 
20.65 

"« Vemzia 

AC. 0.1» rt.as 9 48 
Ac. M.« 10.1 n.:.5 
Ou. 18.1ÌB 15.;->ii 17.20 

20.18 21.30 
tliCmitt flIlmli.aCgsarsa 
loc. U t. 8,7 8.53 
Mia, l i * 113,10 1 4 -
Loc. 18,« », 17.23 18 10 
iiu Udine Civldale a Udlno 
Mia. 6» «. 7,10 7.41 
Mis. 8.f 8. 9.20 9,50 
Mis.ll : i 12,10 12.37 
Mia. 16'' a. 17.85 17.52 
Mis. 20r »jQ50 21.18 

liparn 
" a Udine 

3. T. R. A 
, 7.30 7.54 
"« .0 8 )0..30 
* 12.31 12.50 

Ìfl30 18 55 
17 50 1850' 
19.31 10 5 

» 2t.r>2 

fc"*'»"' tica Via Supe. 
Iliaiio 

http://S2.ll
http://Mis.ll

